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ROMA 

Distrutto un piano dèlio Sma 
a Centocelle, chiuderà per 2 mesi 
Incendio anche al Gs di largo Loria 
sventato per caso dai gestori 

Rivendicazioni a un quotidiano 
«Colpiamo i prodotti israeliani 
siamo comunisti per rirìtifada» 
Le perplessità degli inquirenti 

Ancora fiamme in due 
Altri due supermercati a fuoco. Completamente distrut­
to il secondo plano dei magazzini «Sma» in via dei Ca­
stani a Centocelle. Quasi illeso, ma per caso, l'esercizio 
«Gs»di largo Lamberto Loria, sulla Cristoforo Colombo: i 
gestori hanno dato subito l'allarme. Secondo due riven­
dicazioni si tratta di un attentato contro la vendita di 
•prodotti israeliani». Dopo gli incendi alla Stenda cre­
scono rabbia e paura tra commessi e clienti. 

DULIA VACCAMULO 

Lo "Sma» di tortoceli». Sotta la «Standa» bruciata f8 dicembre 

Panica 
GKciManti: 
«È il racket» 

• • Altri due supermercati 
nel mirino degli incendinri. 
Nella notte tra venerdì e saba­
to, alle 2,30. è andato a fuoco 
un intero piano dei magazzini 
Sma, in via del Castani. Un'ora 
e mezza prima le damme si 
propagavano nei locali della 
Gs, in largo Lamberto Loria. 
Un incendio che non ha creato 
grossi danni soltanto per caso, 
(responsabili della filiale si tro­
vavano all'interno dell'eserci­
zio e hanno dato subilo l'allar­
me. Dopo qualche ora è giunta 
una rivendicazione dei due at­
tentati, ripetuta ieri dopo pran­

zo: •abbiamo colpito due su-
. permercati perche vendono 

prodotti israeliani». 
Ancora fuoco dunque. Una 

. spirale di fiamme e di paura 
che inizia col maxi rogo della 
Standa di Corso Trieste, conti-

' nua con i tentativi d'incendio 
nelle filiali di viale Margherita e 
Corso Francia, riaccende I ti­
mori con l'attentato al magaz­
zini Standa di piazza San Gio­
vanni di Dio, ed esplode di 
nuovo l'altra notte. Ma questa 

'• volta si aggiunge un elemento 
' nuovo: la rivendicazione. Due 

telefonate, la prima alle 2.40 

dell'altra notte, la seconda alle 
15 e 30 di ieri, si attribuiscono 
la paternità del gesto: Motivo: 

' nei supermercati «si vendono 
prodotti israeliani». Le firme: 
gruppo comunista combatten­
te e gruppo comunlstajper l'In-
tifada. Gli inquirenti sono per­
plessi. Tutte le Ipotesi sembra­
no aperte. All'Indomani del ro­
go al magazzini Standa^eguito 
dai due tent'Jvi d'incendio si 
fece strada l'ipotesi di un ten­
tativo di estorsione da parte 
della mafia catanese, una spe­
cie di «avvertimento preventi­
vo» visto che ai supermercati di 
Berlusconi non era arrivata 
nessuna minaccia. Un ipotesi 
che non escludeva le altre: il 
gesto di un folle, un incidente, 
ed anche-la possibilità che gli 
episodi non fossero collegati. I 
nuovi roghi estendono la rosa 
delle piste fino ad includere la 
matrice terroristica. Non si trat­
ta di incendi di fine anno. Gli 
esercizi pubblici, ferramenta, 

* negozi di giocattoli e di surge­
lati, sono stati più volte oggetto 
di attentati incendiari. Adesso 

pero l'obiettivo è sempre lo 
stesso: il supermercato. Cre­
scono rabbia e paura tra com­
messi e clienti che si sentono 
sempre più insicuri e vessati 
dalla delinquenza. 

Gli abitanti di Centocelle si 
sono trovati ieri senza super­
mercato, i magazzini Sma for­
se riapriranno a febbraio. Le 
fiamme hanno distrutto tutto il 
secondo piano, rendendo pe­
ricolante il solaio in alcuni 
punti. L'incendio si è propaga­
to dall'istituto professionale a 
fianco, probabilmente la scuo­
la è stata usata come via d'ac­
cesso per fare arrivare le fiam­
me all'interno della Sma. Gli 
inservienti, impegnati a predi­
sporre la chiusura, bloccano là 
clientela sulla porta: «È tutto di­
strutto». Molti sbottano di rab­
bia, altri si spaventano. Li 
prende la paura, lo stesso ti­
more che serpeggiava tre gior­
ni fa tra i dipendenti della 
Standa di Piazza san Giovanni 
di Dio: -E se decidessero di ap­
piccare il fuoco di giorno?-. I 

controlli di sicurezza alla Stan­
da sono intensificati, alcuni di­
pendenti, quelli che hanno più 
paura, smontano a mezzano!-

' te. Ma In altri esercizi i respon­
sabili si attardano. Com'è suc­
cesso per la «Gs> di largo Lam­
berto Loria, l'allarme 6 stato 
dato subito eie fiamme hanno 
distrutto soltanto alcuni scaffa­
li. 
, Il gesto di un folle? Il crimi­
nologo esclude questa ipotesi 
perchèal piromane «piace» ve­
dere il fuoco, che in questi casi 
si propaga nel chiuso dei loca­
li. Il racket delle estorsioni? 
Una pista che sembra più ac­
creditata per gli -incendi che 
hanno colpito la Standa: 
un'organizzazione criminale 
in grado di «sfidare» più di una 
catena alimentare di grandi 
proporzioni dovrebbe essere 
gigantesca. Un attentato terro­
rista? Non è la prima volta che i 
prodotti israeliani vengono 
presi di mira, anni fa venivano 

: avvelenati i pompelmi «Jaffa». 
Per gli inquirenti tutte le piste 
rimangono aperte. 

• i «Un altro incendio? È la . 
malia. Ormai comanda II rac- . 
ket delle tangenti». Rabbia. ] 
paura, impotenza. Gli abitanti 
di Centocelle, a gruppi o alla 
spicciolata, si avvicinano sen­
za sasta alla saracinesca semi 
abbiMòta della Sma di via del 
Castani «Chiuso-: un cartello 
bianco che non da altre spie­
gazioni Smarriti chiedono In­
formazioni agli Inservienti: «Un 
incendio ha distrutto rutto la 
scotta notte». Poi sbottano. . 
•Non-si può più vivere -dice 
uag^BRpm metta nel suo 

J n f t ^ r ^ 
WangMU; e non ci danno più 
tregua». «Di certo per minac­
ciar' un supermercato cosi 
glosso ci vuole un'organizza­
zione potente» aggiunge un al­
tro signore. «Hanno già incen­
diato la Standa. e se appicca»- •, 
aero il fuoco di giorno? Sareb­
be una tragedia per tutti». Si 
tymano in molti, fanno ca- -
pannello davanti all'entrata, , 
poi «crollano le spalle e si al-
lontinano. 

I disagi dell'Incendio, che si ' 
aggijngono ai tanti •mali» del­
la periferia, dureranno per 
motto. Il supermercato non 
riaprirà prima di due mesi, al­
meno cosi dicono gli addetti ai 
magazzini. Per gli abitanti non 
è un problema di poco conto: 
•Adesso dove andremo a fare 
la spesa?».É il supermercato 
più grande della zona, sono in 
molti a servirsene. Aldilà del 
disagi è la paura ad avere II so­
pravvento. «Hanno incendiato 
la Standa, e adesso arrivano 
pure qua»,' è II commento di 
due anziani. Quasi nessuno 
pensa all'incidente, tutti parla- « 
no di «dispettU.minacce, inti­

midazioni. L'incendio preoc­
cupa lutti. •„-. '••,•••• -

Arrivano a coppie, a gruppi, 
dopo aver attraversato via dei 
Castani tempestata di insegne 
luminose natalizie. C'è aria di 
festa tra i viali di Centocelle. di 
questa periferia «spontanea» 
dalle palazzine basse e I viali 
alberati, senza un cinema o un 
teatro, dove il supermercato e 
un luogo di ritrovo. Arrivano 
sotto la saracinesca, tentano di 
entrare poi, appresa la notizia, 
alzano lo sguardo verso la pa­
rete annerita, i vetri infranti, le 
grata dialluminlocontorte dal-
fe flamifte. E l'aria di festa 
scompare: Sono In pdchl a 
stringersi nelle spalle e tirare 
avanti. Gli altri hanno solo pa­
role di rabbia. «Non c'è più go­
verno e ad andarci di mezzo 
sono sempre i poveracci». Non 
sono solo proteste generiche: 
«lo scriva, io scriva, qui c'è il 
racket Le estorsioni non sono 
una novità. Qualcuno deve in­
tervenire». 

Parlano soltanto I passanti, 
chi t Interessato ha là bocca 
cucita. Per gli inservienti della 
«Sma» vige I ordine tassativo di 
non dire nulla. Ma anche I ne­
gozianti vicini al supermercato 
incendiato, potendo parlare, 
non lo fanno. «Impressioni? li 
mio negozio non è stato dan­
neggiato, ho controllato, non 
c'è niente, per il resto non ho 
avuto neanche il tempo di 
pensare», dice 11 cassiere del 
bar tabaccheria a fianco alla 
•Sma». ' Un silenzio quasi 
•omertoso». l'altra faccia dei-
grido d'allarme della Conleser-
centi. L'associazione deicom-
mercianti ha chiesto una «linea 
verde» per denunciare Intimi­
dazioni e taglieggiamenti. 

• OD.V. 

1 « » 

irrisolti 
Wm 11 maggio 1990. Un Incendio distrugge il negozio di gio­
cattoli «Il mondo dei bambini», tra viale Trastevere e via Cesare 
Pascarella. Le fiamme raggiungono il palazzo sovrastante: 60 fa­
miglie sgomberate per pericolo di crolli improvvisi. 
18 agosto 1990. Per intascare I soldi dell'assicurazione Pierluigi 
Rinversi, gestore della ferramenta di via Gandino 63 (Vaile Aure-
lia). incendia con l'aiuto di 7 complici il proprio negozio e man­
da a fuoco un intero stabile. Ma un donna di 86 anni, Giovanna 
Callisto, non riesce a fuggire. I vigili del fuoco la trovano privi di 
sensi. Trasportata al Policlinico Gemelli muore II 30 settembre. 
8 dicembre 1990. Passate da poco le 23 va a fuoco il grandema-
gazzino Standa di Corso Trieste. Evacuato lo stabile. Panico tra 

?li inquilini del palazzo a cinque piani 
0 dicembre 1990. Due principi d'incendi nelle filiali Standa di 

corso Francia e di viale Regina Margherita. 
27 dicembre 1990. Bruciacchiata una vetrina del supermercato 
Standa di piazza S.Giovanni di Dio a Monteverde. 
29 dicembre 1990. Scintille di fuoco tra gli scaffali del super-, 
mercato «GS- di largo Lamberto Loria e fiamme al secondo plano 
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L'opinione di Francesco Bruno ordinario di criminolpgià alla Sapie 

«Ma il colpev^n^ 
ANMATARQUINI 

• I Cinque incendi In un me­
se. I primi tre contro i grandi 
magazzini Standa. gli altri al 
danni di due catene di super-
mercai. Potrebbe essere un fe­
nomeno Imitativo, opera di un 
piromane che ha agito isolata­
mente? Rivolgiamo la doman­
da al professor Francesco Bni-
no, ordinario della cattedra di 
Criminologia all'università di 
Roma. ••. .-,...-,.. ••• ..,•..-. • • . : - . 

EsdadUmo l'Ipotesi del rac-
' ket. fanaughuarao che, sd 

esempio, gli uittmi due In­
cendi di questa notte tUno 
stari appiccati da naptrom*-
ne. La ritiene un'Ipotesi pos» 
stbUe? ; 

Credo di no. Dietro gli incendi Ma queste 

della notte scorta, non pud na­
scondersi la mino df un piro-
mane almeno per due ragioni 
Il soggetto che K>Bre di questa 
patologia è motivato dal desi­
derio di- veder divampare le 
fiamme. È sempre presente 
davanti all'Incendio e non cor­
re II rischio di poter essere sco­
perto. La seconda ragione è lo 
scopo. Il pirom.ine non vuole 

. distruggere, mar appiccare il 
• fuocoTMi spiego meglio. DI so-
' rito II piromane1 agisce isolata­

mente e sceglie oggetti che 
• possano facilmente .prendere 

fuoco. É comunque difficile 
che si metta nelle condizioni di 
fare vittime. 

sstresapBcé 
ejssMdTdeBa te aocbe agli 

, scoria Dotte? . 
È la scelta dell'obiettivo che 
rende difficile l'Ipotesi. Solita­
mente Il piromane prende di 
mira oggetti piccoli, oppure; 
sceglie posti isolati, dove può' 
godersi, la scena indisturbato. 
In questo caso abbiamo lo 
stesso obiettivo che tende a ri­
petersi nel tempo: un super­
mercato o un grande magazzi­
no. Sona atti criminali portati 
avanti, mi sembra, con tecni­
che : professionali, , mirate a 
provocare un certo tipo di dan­
no. Per il piromane non si trat­
ta mai di un solo oggetto, e 
non esiste una letteratura cri­
minale che riferisce di pirorna-
nl che amano incendiare ne-

Le misure decise per tutelare le recenti scoperte di reperti preistorici e repubblicani 

Nuovi vincoli sulla valle di Malafede 
La Sorjrintendenza blocca la lottizzazione 
Dopo i recenti ritrovamenti archeologici nella Valle 
di Malafede - almeno trentamila anni di storia in 
poche settimane - la Soprintendenza di Ostia ha 
deciso l'istituzione di nuovi vincoli e l'avvio di saggi 
di scavo realizzati in collaborazione con l'Università 
di Roma, la Regione ed il Comune. Sulla zona in­
combe una massiccia lottizzazione: la scoperta, 
probabilmente, limiterà le concessioni edilizie. 

MASSIMILIANO DI OIOROÌO" 

un mese e nttSdàpitrova-
mento dr'ieperfrpreistorici e 
di età repubblicana, che testi-
monttno l'Importanza di que­
sta valle fluviale quale nodoty 
commerciale abitato già tren« 
ramila anni fa da gruppi triba- -
li, la Soprintendenza archeo­
logica di Ostia ha appena 
pubblicato i primi risultati 
emersi da una ricerca svolta in ; 
collaborazione con l'Universi- ' 
ti di Roma, fa Regione ed il 
Comune. Nella relazione - fir­

mata dalla dottoressa Patrizia 
Gioia dell'ufficio Scavi del 
Campidoglio e dalla dottores­
sa Margherita Bedello, dei Be­
ni archologici di Ostia •» oltre 
alla conferma dei ritrovamenti 
.avvenuti in poche settimane 
di ricognizioni superficiali a 
Malafede, si stende un primo 
bilancio degli interventi che la 
Soprintendenza intende pro­
muovere pertutelare l'integrità 
delle scoperte. Tra questi l'ap­
posizione di nuovi vincoli ar­
cheologici e l'avvio di saggi di 
scavo: due misure che forse 

riusciranno a limitare II vasto 
plano di lottizzazione della 
vallata. Il piano attende solo 
la firma della concessione da 
parte del Comune di Roma. 

Quella dei vincoli è una no-. 
vita importante per la tutela di 
tutta la zona di Malafede, un . 
vasta area di grande pregio 
storico. Per il 1991 è Infatti 
prevista una pesante cementi-
frazione: circa I milione 700 
mila metri cubi di cemento su 
una zona di 28 ettari, con una 
densità abitativa prevista pari 
a quella del quartieri più pò- ' 
Dolati della capitale. Un quar­
tiere delle dimensioni di Ad­
ria, Insomma, tanto per fare " 
un esempio, con i suoi 18 mila 
abitanti infilati in costruzioni 
di edilizia mista, residenziale ' 
e popolare insieme. La richie­
sta di istituire nuovi vincoli ar­
cheologici e monumentali, e . 
la necessità di approfondire la 
ricerca attraverso l'apertura di 
scavi nei luoghi più interes­
santi (quasi tutti nelle aree di. 

lottizzazione), rischia di far 
slittare di parecchio tempo la 
stipula delle convenzioni edi­
lizie. E probabilmente porterà 
ad una riduzione - è ancora 
presto per dire con quale con­
sistenza - delle cubature pre­
viste.' 

• Dalla fine di settembre alla 
prima settimana di dicembre, 
tanto sono durati i lavori di ri­
cerca interrotti a causa del 
persistente maltempo: Duran­
te questo periodo, l'equipe ar­
cheologica ha raccolto una 
serie Impressionante di ere-
menti, per uno studio partito 
come semplice ricognizione 
superficiale: uh ideale mosai­
co archeologico le cui tessere 
variano dal paleolitico all'età 
del ferro, fino e oltre la Roma 
di Mario e Siila. In tutto sono 
stati • rinvenuti elementi che 
confermano, oltre ad una pre­
senza capillare di epoca ro­
mana - è scritto nella relazio­
ne - i segni di tre epoche risa­
lenti a migliala di anni fa: selci 

che affiorano dal paleolitico 
medio, l'era dell'uomo di 
Neanderthal; strumenti e 
schegge di trentamila anni fa, 
manufatti dell'età del'bronzo, 
tra cui numerose punte di 
freccia.-' •' - • .;•-

Ma la «vocazione» residen­
ziale della valle di Malafede 
non è una scoperta recente di 
Ugresti, Caltagirone e dei con­
sorzi di cooperative che han­
no acquisito quei terreni: essa 
era già nota ai potenti della 
Soma repubblicana che ave­
vano eletto Malafede a ritiro di 
campagna, costruendo qui e 
nei. pressi della pineta di Ca-
stelfusano le proprie viBe. al­
cune delle quali già scoperte 
in passato. I vincoli proposti 
sono tutti relativi, per il mo­
mento, alla presenza accerta­
ta di una nuova tenuta agrico­
la di età romana, proprio a ri­
dosso di. una delle zone di lot­
tizzazione. Il luogo ha rivelato 
infatti la presenza di cerami­
che, Intonaci lavorati, mosai­
ci, monete e oggetti in bronzo. 

gozi. Un cestino di carta forse, 
un'automobile, anche Una fo­
resta; in ogni caso luoghi e og­
getti, che possano soddisfare 
questo tipo di psicopatia. Per1 

ogni psicopatico esiste l'equa­
zione effetto/produzione del 
danno. In questa patologia il 
dannò non è mai vokrtaria-
mente lesivo Verso persone o ' 
cose. La distruzione è inciden­
tale rispetto all'attrazione pa­
tologica verso il fuoco. Infatti il 
fuoco produce un eccitazione 
simile a quella sessuale, la ma­
nifestazione di una potenza 
che la persona non riesce a 
soddisfare nella sua natura. Ad 
esempio i bambini sono tutti 
potenziali piromani; poi certo 
questa attrazione viene Inibita. 
Può essere Invece un fenome­
no «imitativo», una fantasia che 

Quartiere Eur 
Investito 
maitre 
feiwtìrìg 
M Era uscito dà casa per 
fare un pò di footing ed è 
stato investito e ucciso da 
un'auto. ; ,•••• 
] Ieri mattina, alle 9.50, Vit­

torio Corsi, SO anni, abitante 
iti via Ussani 13, si stava alle­
rtando vicino al marciapiede 
destro di viale della Scultura 
all'Eur quando' è stato travol­
to da una Fiat Uno, guidata 
da Caterina Paulucci, 23 an­
ni. L'uomo è stato inunedia- -
tamente soccorso. La stessa 
Paulucci si è preoccupata di 
accompagnare rinvestito al 
più vicino ospedale, al San­
t'Eugenio di piazzale dell'U­
manesimo. Ma, nonostante • 
la lunga corsa a clacson 
spiegato, il Corel*deceduto 
poche ore dopo il ricovero. 

Sono in corso le indagini 
della polizia stradale. Un 
brutto incidènte in una gior­
nata In cui il traffico solita­
mente caotico è risultato del 
tutto normale. 

si è scatenata dopo aver ap­
preso le notizie, ma è comun­
que molto difficile: sarebbe 
dovuto accadere immediata­
mente dopo I primi incendi, e 
in ogni caso si tratterebbe di 
un episodio isolato. 

AIMtlpidipstologle,qaesta 
volta criminali che possano 
escludere l'Ipotesi del rac­
ket? 

Potrebbero essere atti terrori­
stici mirati verso i «templi del 
consumismo». In America è 
già successo. Si prendono di 
mira certi prodotti, oppure si 
avvelenano! farmaci per poi ri­
cattare le case farmaceutiche. 
Ma non siamo più nel campo 
delle patologie. Queste sono 
tecniche criminali e molto raf­
finate. 

"GIBAB0MAINTBEN0" 
MAEATCWA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 t 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DELCONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni e le alunne delle scuole r 

di ogni ordine e grado di Roma. 
2) OH elaborati richiesti sono (a scelta): ' " ' V 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno + slo­
gan (con grafico a colori a scelto) che sottolinei e convinca 
sul vantaggi e fa priorità di potenziate, costruire e usare li­
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (motro. tram, tre­
no) in citta rispetto a quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili): 
B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for­
mato cm 20x23 o max 30x40 che contengano lo stessotne*-
saggio proposto per II manifesto. 

3! Oli elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
Insegnante a consegnati per mezzo posta a largo Alessan­
drina Ravrzza, 16 • 00152 Roma (presso Video 1 ) entro e non 

1 oltre il 23 MARZO 1B91 (fa tede jl timbro postale). 
4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 

comitato organizzatore sceglierà I migliori, lavori: n. 3 per 
ogni ordine di scuola per quanto riguarda I manrfeetJ pub­
blicitari • n. 1 per tutti gli ordini di scuola per quanto riguar­
do Il concorso fotografico. 
La commissione 6 cosi composta: Antonio CEDERIMA. am-

. bietalista; Alessandro QUARRA, architetto; Sergio PALUC-
Cl. presidente OH Roma; Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport, 
Dlf Roma; Simonetta ROSSI, insegnante: Maurizio PIER-
MATTEI. esperto In comunicazioni pubblicitarie: on. Rober­
ta PINTO. presidente Uisp Roma. 

5) Ai vincitori andranno: 1° premio. L. 500.000: 2" premio. L. 
350.000; 3° premio, L. 200.000. Sono previsti-anche premi 
per gli altri partecipanti. - - • 

6) La scuola che avrà partecipato con il maggior numero di la­
vori sarà premiata con un interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e I vincitori del concorso saranno avvi­
sati quanto prima sulla data e II luogo della premiazione. 

8) I lavori inviati a consegnati non saranno restituiti e tutti I di­
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso piùopportuno. 

Il comitato organizzatore GIR AROMA IN TRENO 
> il Cip, Centro Iniziativa politica sull'anello 

Via Principe Amedeo, tas - Tel. 734077 < 

RECALO PI NATALE RAD.0GLAD.0 
PRENOTAZIONI E DISTRIBUZIONE • . 

PRESSO LASEZ. MAZZINI - TELB37.29521, , , -

RADIOGLAD.O 
È UN MESSAGGIO RECGAE-RAP ANCHE PER BALLARE 

copiate e diffondete RADIQCLADIO 
nonc'èCopy-Righr > ' 

GIOVEDÌ 3 GENNAIO 1991 • ORE 18 
Co Villa Fassini - Via G. DonatT, 174 .. '. 

• (Casalbruciato) y •> -••-•• - •-> 

Riunione delle compagne e dei compagni ••'"••[-' ' 
del ComiUto Federale, del Comitato Iterale '..., ~'. 

di Caranzia e dei segretari di sezione \ . ' : i . \ ' -
che aderiscono alla mozione: , ,<-.'• 

«Per i l Part i to democratico della sinistra» 

" G L I A N N I S P E Z Z A T I ' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO OVILE 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore1.5-Ì7; ,'J „ 

C/o CGIL - Università (Fronte Aule -CWmlcobicJoigica») 

Presso il Comitato d i quartiere Toscolano ' 
via dèi Quintili 105 -Tel. 7665668 ,;. ',• 

MARTEDl-VENERDÌore18-20 '•T>.•'"'• 

Presso sez. Pei Centocelle • 
via degli Abeti -Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA. 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperati va 
soci de «l'Unità» 

DITTA MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V. le M e d a g l i e d 'Oro 1 0 8 / d - Tel. 38 .65 .08 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

22 l'Unità 
Domenica 
30 dicembre 1990 

IBIIBiailH™!!!!!1 


